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CALENDARIO ATTIVITA’ 

Marzo 2009 

 

Martedì 3 marzo ore 9.30, 17.30 e 19.00 
Corso di Hatha Yoga (Civita Castellana) 
Inizio dei corsi presso la sede dell’associazione in Via Don Minzoni 34. 
 
Venerdì 6 marzo ore 17.30 (ingresso libero) 
Convegno su Antonio Rosmini 
Il Circolo Giorgio La Pira presenta un convegno sul pensiero di questo grande 
personaggio fondatore dell'Istituto della Carità nel 1828, i cui principi sono ancora 
oggi ricchi di interesse per filosofi e studiosi. Presso la Sala Pablo Neruda di Civita 
Castellana. 
 
Giovedì 12 marzo ore 20.00 (ingresso libero) 
Meditazione del Plenilunio 
La Meditazione come forma di servizio per L’Umanità, la nota è quella dei Pesci. 
 
Venerdì 13 marzo ore 17.00 (costo 25,00 €) 
Corso di Astrologia Psicologica 
I 12 tipi dello zodiaco visti da un punto di vista psicologico…per imparare ad 
instaurare migliori rapporti con il nostro prossimo nella vita privata e nel lavoro: 
primo piano sui Gemelli. 
 
Domenica 22 marzo ore 17.30 (ingresso libero per i soci) 
Salotti delle Nuvole 
Tema del mese: il Volontariato. Dibattito sul film ‘Lars e una ragazza tutta sua’ con i 
volontari della Fondazione Di Liegro. 

 
Venerdì 27 marzo ore 17.00 (costo 25,00 €) 
Corso di Astrologia Psicologica 
I 12 tipi dello zodiaco visti da un punto di vista psicologico…per imparare ad 
instaurare migliori rapporti con il nostro prossimo nella vita privata e nel lavoro: 
primo piano sul Cancro. 
 
Ogni mercoledì  alle 18.00 Corso di Hatha Yoga a Viterbo, presso la sala 
climatizzata del Centro Olistico Michael, in collaborazione con lo Csen/Coni. 
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ULTIMISSIME 

 

Dal 3 Marzo 2009 

 

LE NUVOLE RIAPRONO I BATTENTI 

AI CORSI di HATHA YOGA 

 

Il martedì e il giovedì 

3 TURNI la settimana per TUTTE LE ESIGENZE: 

 

1° TURNO 9.30 – 11.00 (su prenotazione la sera precedente) 

2° TURNO 17.30-19.00 

3° TURNO 19.00-20.30 

 

 

 

 

 

Per informazioni e/o modalità di partecipazione contattare il 3297968490 oppure 
yoga@lenuvoledicivita.it 
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ANTONIO ROSMINI (1797-1855) 

Il secolo XIX fu quello dei grandi idealismi, delle indipendenze di pensiero e dei risorgimenti politici. Anche 

in Italia questo alito ispirò un notevole movimento filosofico, che ebbe in Antonio Rosmini il suo esponente 

di maggior rilievo. 

A dire il vero, egli fu molto di più di un filosofo; fu un 
Iniziato che consacrò la sua vita al servizio e all’Amore 
inteso come Caritas, nel suo significato più vero: 
offerta totale di sé stessi per amore di Dio e 
dell’Umanità. Fondò, infatti, un suo ordine religioso e 
lo chiamò Istituto della Carità, nel quale non esisteva 
una regola precisa, ma carità illimitata verso tutti e in 
qualsiasi forma. Diversamente da altri discepoli della 
Gerarchia Spirituale, che portarono nella Chiesa le più 
pure qualità del cuore nell’assistenza verso i poveri, i 
derelitti e gli ultimi – come S. Giuseppe Benedetto 
Cottolengo (1786-1842) e S. Giovanni Bosco (1815-
1888) – egli espresse anche quelle della mente e della 
Ragione pura, per permettere alla Chiesa di 
raggiungere anche i ‘primi ’. 

Fu un esempio straordinario di fusione fra Cuore e 
mente e fra teoria e pratica, che lo fece diventare una delle figure più complete del secolo scorso, capace di 
spaziare dalla religione alla filosofia e dalla politica alla scienza. 

Nato sotto il segno dei Pesci, il 14 marzo del 1797 a Rovereto da una famiglia dell’aristocrazia veneta, fu un 

esempio di ciò che si sarebbe dovuto realizzare nell’Era dei Pesci, secondo le intenzioni del Cristo (che la 

iniziò) e della gerarchia Spirituale: la salvazione dell’umanità attraverso l’espressione della coscienza 

dell’Anima come Amore Intelligente o Ragione Pura. Il simbolo dei Pesci rappresenta, infatti, l’unione fra 

l’Anima e la sua personalità, tramite il sutratma o filo della Coscienza.  

Nel 1816 si iscrisse alla facoltà di Teologia dell’Università di Padova, dove conobbe Niccolò Tommaseo, col 

quale strinse una salda amicizia, durata, nonostante la diversità delle loro nature la rendesse stimolante e 

‘dialettica ‘, fino alla morte. A 24 anni fu ordinato sacerdote e sette anni dopo fondò il suo Istituto della 

Carità, ponendolo completamente nelle mani di Dio e della sua Provvidenza. 

Il problema per Rosmini non fu la decisione di consacrare la propria vita al bene e alla carità (già presenti in 

lui innatamente), ma furono le scelte per poterli esprimere e realizzare nella più completa libertà. 

                                                                                                     Francesco Varetto 

(La continuazione dell’articolo si trova nella pagina News del nostro sito www.lenuvoledicivita.it) 

Tratto da “Antonio Rosmini” in “La Storia Invisibile” di F. e G. Varetto, Edizioni Synthesis 2001 

Il Convegno, organizzato dal Circolo Giorgio La Pira, avrà luogo venerdì 6 marzo presso la Sala Pablo 

Neruda di Civita Castellana alle ore 17.30. L'ingresso è libero.
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IL MONDO DEL VOLONTARIATO…SECONDO LARS 

Se vogliamo fare riferimento a dati certi, le statistiche dicono che oggi in Italia più di 
10 milioni di persone si dedicano al Volontariato. E che, per come vanno le cose nel 
nostro paese, ce ne vorrebbero molti di più. Si, perché gli enti e le organizzazioni 
statali da sole non bastano a seguire tutti i vari problemi che affliggono la nazione, 
l’Europa, il Mondo: l’accoglienza immigrati, l’ambiente, la protezione animali, la 
tutela dei bambini, carceri e dipendenze, ecc… Sempre facendo riferimento ai dati, 
in Italia esistono 21.021 Onlus (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale), ma 
solo il 52 per cento dei volontari seguono grandi organismi nazionali e 
internazionali, il resto è formato da volontariato indipendente. Certo che scoprire 
che 10 milioni di persone in Italia si dedicano al volontariato è un dato già di per se 
stupefacente e…confortante. In un mondo che vive il materialismo in modo 
parossistico come il nostro, fa ben sperare che vi sia nelle persone il desiderio di 
aiutare il prossimo per il solo piacere di dare una mano, portare conforto e non solo 
denaro, ma presenza, calore umano che a volte contano molto di più. Per questo 
motivo l’associazione le Nuvole ha deciso di dedicare il mese di marzo al tema del 
Volontariato, un tema che ci sta molto a cuore e che va nella direzione degli scopi 
per i quali ci siamo costituiti. Nel Salotto delle Nuvole del 22 marzo alle 17.30 
saranno presenti membri della Fondazione Di Liegro che lavorano da anni nel 
campo del disagio mentale e formano operatori volontari atti a cooperare nel 
territorio con le strutture e a sostenere le famiglie che sono afflitte dal problema. E 
parleremo di un film uscito nel 2007, ‘Lars e una ragazza tutta sua’,  per la regia di 
Craig Gillespie, un gioiellino che con leggerezza e precisione mostra come l’aiuto di 
un’intera comunità possa contribuire al riequilibrio di un ragazzo che ha perso il 
suo contatto con il mondo reale. E’ proprio in questo film passato nel disinteresse 
generale come ‘commedia’, che si può vedere il vero senso di cosa rappresenta il 
volontariato: il sostegno, la comprensione, il lavorare con la parte sana di chi vive il 
disagio sulla propria pelle. Vi invitiamo a vedere questo film che potete trovare in 
dvd in qualsiasi videonoleggio per poter riflettere che a volte basta davvero un po’ 
di buon senso e di amore per aiutare un nostro caro ad uscire dal tunnel della 
solitudine e dell’isolamento . 

info@lenuvoledicivita.it 

a cura di    Adele Caprio 
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IL PUNTO DELL’ASTROLOGA: 

Pesci 

L’ultimo segno dello Zodiaco è governato da Nettuno, in domicilio diurno e da Giove in 
domicilio notturno. Segno d’Acqua, mobile, femminile, rappresenta la Dodicesima Casa, la 
casa delle Grandi Prove e della donazione di sé. L’Acqua dei Pesci è l’acqua del mare, 
immensa, abitata da milioni di forme viventi, sensibile alle fasi lunari e, come tale, 
piuttosto imprevedibile.  
I Pesci della tradizione zodiacale vengono raffigurati nell’atto di nuotare in direzioni 
opposte, trattenuti da un nastro lunghissimo che li unisce. Da questa immagine proviene il 
senso di inafferrabilità di questo segno così contraddittorio e imperscrutabile. La natura 
dei Pesci è duplice, spesso in contrasto. L’elemento Acqua li rende emotivi, medianici, 
intuitivi, ipersensibili, sfuggenti, sensuali, pigri, fragili, incontrollabili, poco razionali (è 
opposto alla pratica e precisa Vergine). Si fidano più dell’istinto che della loro razionalità 
per cui a volte prendono delle clamorose cantonate… 

In questo segno si esprime 
nuovamente l’ambivalenza 
dei due pianeti governatori: 
Giove e Nettuno (gli stessi 
del Sagittario). Il soggetto 
Pesci gioviale vive con 
passione giocosa la sua 
esistenza: può essere la 
‘cicala’ della famosa favola. 
Allegro e socievole, vive in 
un mondo di fantasia da 
romanzo rosa e si esprime 
come i personaggi delle 
telenovelas. Sensuale e pigro, 
concentra la sua attenzione 
sulla conquista del benessere 
materiale. Ama apparire e ha 

un atteggiamento di tipo imitativo per cui ama circondarsi di firmati e inutili status 
symbols.  La sua casa è curata nei minimi dettagli, gli abbinamenti ricercati, l’ambiente 
accogliente: l’esaltazione di Venere dona loro un notevole senso estetico che in un Pesci 
involuto può farlo sconfinare nell’amore per l’esteriorità portato ai massimi livelli. 
Costantemente immerso nei suoi problemi per lo più sentimentali, ama vivere in un 
mondo immaginario dove cullare fantasie che non realizzerà mai. L’importante è 
lamentarsi, sempre e comunque. La sua psiche è fragile e insicura e tende a rifugiarsi in 
fantasticherie , per lui sicuramente più interessanti del quotidiano, troppo noioso per la 
sua natura poetica. 

a cura di    Adele Caprio 
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Il soggetto nettuniano diventa ancora più preda di illusioni. Dominato appunto  da 
Nettuno, pianeta della nebbia e della confusione, si tratta di un soggetto sicuramente 
creativo, fantasioso, romantico, sognatore ma non si ancòra mai alla realtà.  Nettuno 
rappresenta anche le sostanze tossiche cosa che predispone all’abuso di sostanze 
stupefacenti. Ecco perché avere molti valori nei Pesci può implicare una dipendenza al 
fumo, all’alcool, medicinali, cibo e droghe. Molti gli individui con squilibri alimentari e le 
conseguenti malattie legate a questi problemi. Non si dedicano ad alcuna attività fisica, 
passando molto del loro tempo distesi sul letto a sognare, ascoltare musica e fantasticare. 
Dall’altro canto questo li predispone ad una spiritualità molto intensa in cui il rapporto 
con la divinità è diretto e totale. Essendo prevalente il senso della sconfitta, la tendenza a 
lamentarsi, a piangersi addosso questo segno viene definito la ‘Cenerentola’ dello Zodiaco, 
colei che si prodiga per gli altri ma che quando ha bisogno di aiuto non trova mai nessuno 
ad occuparsi di lei.  Il senso di inferiorità innato rende i Pesci introversi, schivi, timidi, con 
una continua sensazione di precarietà, sono soggetti a crisi di panico, ansie immotivate, 
incubi, fobie e ossessioni e tendono a crearsi problemi inesistenti per farsi compatire. 
Attratti da tutto di ciò che è filosofico, religioso ed esoterico, cercano la realizzazione 
spirituale con autentica devozione: missionari, guaritori spirituali, yogi, poeti, musicisti 
romantici e malinconici come Chopin, assistenti sociali o operatori per il recupero di 
tossicodipendenti, il Pesci pone spesso al centro della sua vita l’attenzione per i problemi 
sociali e spessissimo si dedica al Volontariato. 
Lo sguardo intenso dei Pesci è proverbiale: dolci e comprensive, le donne dei Pesci sono 
davvero capaci di sacrificare la propria esistenza aspettando un ‘Godot’ che non arriverà 
mai. Spesso si legano ad uomini non ‘liberi’ che le illudono con romantiche promesse e 
fughe d’amore infrasettimanali per tornare dalla moglie nel fine settimana. Fra le donne 
dello Zodiaco la donna Pesci è spesso l’”altra”. Femminile e accogliente è troppo timida 
per pretendere qualcosa per sé, ma poi passa le ore a telefono con l’amica per lamentarsi 
(che, se non è anche lei una Pesci, rischia di scappare per non annegare anche lei nelle 
lacrime dell’amica!). Decidere per una Pesci è sempre un problema: la mente suggerisce 
una via, il cuore quella opposta! 
Con i figli il rapporto è intenso, ma spesso i Pesci diventano vittime di figli viziati che non 
sono stati educati con polso in età infantile. Madri iperprotettive ed apprensive,  spesso 
sull’orlo di una crisi di nervi, ossessionate da allergie, microbi ed insetti, soffrono le pene 
dell’inferno sin dal primo giorno di asilo e… in seguito anche il rapporto con fidanzati e 
fidanzate è sempre tesissimo, competitivo. 
La dodicesima Casa in quanto Casa delle Prove, non predispone di certo un rapporto facile 
con il mondo: ecco perché la maggior parte dei Pesci si ritiene perseguitato dalla sfortuna! 
 

 

 

Per consulenze e/o Carte del Cielo contattare il 3297968490 oppure info@lenuvoledicivita.it
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CRISTINA LOMBARDI 

<< Il mio incontro con lo yoga è avvenuto grazie a mia madre e insieme 
a mia sorella. Poiché la curiosità nei confronti dello yoga è stata suscitata in 

mia madre, come seppi molti anni dopo, dall’aver visto, e poi acquistato, 
un libro di yoga per bambini, attirata soprattutto dal fatto che fosse non 
tanto un libro di yoga quanto un libro per bambini, è bello pensare che è 
stato anche grazie al nostro essere figlie che tutta la famiglia si è 
avvicinata a questa filosofia di vita. E in effetti il mio rapporto con lo 
yoga è cresciuto all’interno della relazione educativa principalmente 

con mia madre e del rapporto con mia sorella. Lo yoga ha sicuramente 
aiutato il nostro sviluppo e la nostra crescita di bambine, nonché il 
“lavoro” di nostra madre e di nostro padre in quanto genitori. C’è 
coincidenza, infatti, fra gli scopi dello yoga e l’educazione, finalizzati 

all’integrazione dei corpi fisico, emotivo, mentale e spirituale e 
all’espressione di ciò che siamo in essenza, da intendersi anche come 

autoeducazione.  Ho quindi subito sperimentato lo yoga come esperienza 
di vita vissuta all’interno di relazioni e rapporti interpersonali che 
miglioravano e crescevano anche grazie alla pratica, sul tappetino e 

nella vita di tutti i giorni. Ed è stato sicuramente un privilegio. 

Tutto quello che abbiamo imparato per la pratica ha avuto una sua 
utilità, per ciò che rappresentava, nella vita quotidiana. 

Avevamo creato il nostro spazio, esterno ed interno. I pochi oggetti che 
ci servivano per la pratica li preparavamo con cura, insieme allo spazio 
che li accoglieva: pulito, ordinato, arieggiato, comodo, silenzioso. 

Sempre quello, ma da rinnovare ogni volta. Abbiamo imparato che lo 
yoga ha bisogno di poca attrezzatura, è un viaggio per cui si parte leggeri e 

che celebra la semplicità e l’essenzialità. E avevamo i nostri rituali di 
preparazione, che ci aiutavano a entrare in una dimensione nuova, in uno 
stato di ricettività particolare. 

Uno spazio sacro esteriore ci aiutava a creare uno spazio sacro interiore, 
un atteggiamento mentale di apertura, silenzio e ascolto. Con le mie 

prime pratiche ho imparato a sentire il filo sottile che ci percorre 
verticalmente e a vivere questa consapevolezza. Imparare ad allineare la 

colonna ha voluto dire preparare la stabilità, la fermezza e la flessibilità 
necessarie a prendere decisioni, ad accogliere il nuovo, ad adattarsi al 

cambiamento. Ho imparato a stabilire dei punti fermi nella pratica: si 
decidevano e si rispettavano giorni e orari per la pratica e cercavamo di 

rispettare gli impegni, per creare un ritmo e una regolarità, utilissimi per 
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me oggi, con uno stile di vita così ricco di impegni e scadenze. La pratica  prevedeva 
sempre dei momenti di condivisione e di confronto: condividevamo quello che 
avevamo sperimentato, i nostri vissuti, le nostre sensazioni, le soluzioni trovate per 
adattare l’esecuzione degli asana alle condizioni del momento, al fine di renderle 
più confortevoli e stabili, così da imparare vicendevolmente. In me è rimasta l’idea 
che questa antica disciplina fosse in grado di migliorare la qualità della vita, vale a 
dire la qualità delle relazioni, con se stessi e con gli altri. Anche se le mie scelte di 
studio e professionali mi hanno indirizzato non esclusivamente verso lo yoga, 
l’interesse per l’uomo e il suo benessere sono sempre stati al centro della mia 
attenzione, dei miei progetti e delle mie scelte. Ho sempre avuto presente questo 
obiettivo nel mio lavoro come responsabile di selezione e formazione delle risorse 
umane nelle società con cui ho collaborato e in quel contesto ho messo alla prova, 
talvolta anche duramente,  quello che lo yoga mi aveva insegnato. Ma è stata una 
fondamentale cartina di tornasole di quanto avevo imparato e continuavo ad 
apprendere. Perché è semplice teorizzare ma è la prova dei fatti che ci dimostra a 
che punto siamo del nostro cammino: riuscire a mantenere la calma  quando tutti 
intorno a noi stanno perdendo il controllo, e magari ce ne danno la colpa;  
continuare ad aver fiducia in noi stessi quando tutti dubitano; possedere un sogno e 
non esserne schiavo, avendo la pazienza di aspettare il momento giusto per 
realizzarlo, semplicemente creando le condizioni; sopportare la sconfitta e 
risorgerne, sapendo che abbiamo fatto del nostro meglio e che avremo altre 
occasioni o altre risorse su cui puntare. 

La scuola di formazione per insegnanti di yoga, pensata e realizzata con Adele, 
rappresenta l’ultimo progetto e va nella direzione della realizzazione di un sogno: 
condividere una esperienza di vita, quale lo yoga è stato per me, sapendo che, pur 
non essendo una panacea che cura tutti i mali, mette a disposizioni strumenti validi 
e sperimentati per raggiungere maggior benessere e miglior salute. >> 

 

 

 


